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Siepi e filo spinato 

Come un grido soffocato 

Muore il giorno 

E con lui il canto 

Di un uccellino sul filo spinato 

Di una siepe 

tra mille colori autunnali. 

Tutto mi cattura dentro 

Ad una storia senza età. 

Un discorso universale 

Scritto nel cuore 

Che si specchia nelle foglie 

Morte. 

Ma io non voglio morire. 

E mi domando cosa c’è al di là della siepe. 

Che avventura da brivido, 

guardo il cielo che si accende  

prigioniero delle emozioni al di qua della siepe. 

Le ultime note raccontano 

Una natura che balla in abito da sera. 

Questo addio alla vita 

Con un sorriso, 

diventa amaro 

oltre il confine preso dalla strada, 

senza eredi o grandi passioni e 

vitalità. 

La vita che muore sullo sfondo 

Tormentata da nostalgie, 

incapace ad adattarsi; 

il passato da ricordare. 

Tutto ci invita ad entrare 

Perché il domani è 



Già arrivato. 


